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“Ognuno di noi ha un carattere speciale, 
ha un futuro da disegnare. 

Note diverse dobbiamo suonare, 
ma un unico coro vogliamo cantare”. 

 
Così recita l’ultima strofa dell’Inno della Scuola Primaria Bachelet, 
rivelando la nostra sensibilità nei confronti della musica e in partico-
lare del canto corale. Già da parecchi anni infatti apriamo le porte 
delle classi e prepariamo tutti insieme i canti per il Concerto di Nata-
le e per altri momenti di festa comuni. 
Con entusiasmo quest’anno abbiamo aderito al progetto Cantatutti, 
promosso dall’Associazione Cantascuola di Torino, di durata trien-
nale e finanziato dalla Compagnia di S. Paolo di Torino 
Siamo quindi orgogliosi di presentarvi il “Coro Cantatutti Bachelet”, 
composto da tutti i nostri meravigliosi alunni e preparato dall’esperta 
Astrid Quintero Reyes che ringraziamo affettuosamente. 
Riportiamo di seguito i testi delle canzoni. 

CANONE DEL SALUTO 
Buongiorno, Buongiorno 

Hello, Hello 
Ni hao , Ni hao 

Buenos Dias, Buenos Dias. 

GIA’ PIOVENDO STA 
Già piovendo sta, 
già piovendo sta. 

Blim, blim, blim blim 
già piovendo sta. 

OSTINATI 
1. Piove, piove già piovendo 

sta.  
2. Blim, blim, blim, blim 

TARTARUGA. Gioco Ritmico 
Tartaruga vieni a “Suonare” 

Non ho le mani, non ho i miei piedi 
Tartaruga vieni a “………..” 

Non ho le mani, non ho i miei piedi 
Tartaruga vieni a “………” 

Non ho le mani, non ho i miei piedi 
Tartaruga vieni a BALLARE 

Ecco le mani, ecco i miei piedi 
Ecco le mani, ecco i miei piedi. 

LA TRISTE STORIA. Canone  
Questa triste storia é di, una tartaruga 
Che s’innamoro di una tenera acciuga 

Vuole abbracciarla, ma la schiacciò. 

MOSQUITA MOSCUNDA.  
Filastrocca Ritmica 
Zumba mosquita moscunda 
Zumba su son de marumba 
Zumba su pisa-pisuela 
Zumba su ciru-ciruela 
Zumba que zumba moscunda 
Zumba maraca marumba  
Zumba mosquita morena 
Baila mosquita en la arena 
 
OSTINATI: 
Baila que zumba, zumba que zumba (x4) 
 
Zumba, zumba que zumba 
 
Zumba moscunda, zumba marumba 
Pisa-pisuela, Ciru-ciruela 
Zumba morena baila en la arena 
Zumba moscunda, zumba marumba 
 
Zumba, zumba que zumba 



LA NOSTRA PRIMA VISITA D’ISTRUZIONE A TROBASO 
Ricostruiamo la nostra prima visita d’istruzione rispondendo ad alcune domande: 
QUANDO? Venerdì 7 aprile 2017 
CHI? Noi bambini di 1^ A, insieme ai bambini di 1^ B e alle insegnanti  
COME? Con il pullman grande azzurro della S.A.F. 
DOVE? A Trontano (CEA FORMONT) 
PARTENZA: ORE 08:30 (mattina) 
RIENTRO: ORE16:30 (pomeriggio) 
LA NOSTRA GUIDA: Il Signor Alberto 
TITOLO DEL LABORATORIO: ”Le mani in pasta” 
VISITA GUIDATA: ai Mulini del Rio Graglia 
 
COSA ABBIAMO FATTO? 
Abbiamo osservato e toccato i semi di segale e di grano 
saraceno, erano di un colore scuro. 

 
Poi abbiamo visto come si macina-
vano i semi tanto tempo fa per ottenere la 
farina, cioè con due sassi e come era fatto un 
piccolo mulino a mano, era con la manovella. 
 
 
 
 

Dopo abbiamo impastato e dato la forma che vo-
levamo ad un piccolo panino che Alberto ha infor-
nato e lo abbiamo portato a casa. 
 
Infine… abbiamo assaggiato un pezzettino di pa-
ne ancora caldo che Alberto ha cotto per noi. 
 

A metà mattina un breve intervallo all’aria aperta 
 
In seguito abbiamo macinato noi i semi di segale col “mulino a 
mano”, producendo la farina. 
 
La farina, però, non era pulita, aveva anche la pellicina del seme, 
così l’abbiamo setacciata con il setaccio, separandola dalla cru-
sca. 
 
Alberto da-
vanti a noi 
ha impastato 

il pane fatto con la crusca, era scuro e faceva un o-
dore strano. 
Per fare il pane si devono usare questi ingredienti: 
farina, acqua, sale, lievito.      

Tempo di  progetti e nuove esperienze 
classi prime 
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A fine attività, pausa pranzo e gioco libero, c’erano anche delle giostrine. 
 

Nel pomeriggio una lunga pas-
seggiata per le vie di 

Trontano e in mezzo 
al bosco, fino ad ar-
rivare ai mulini anti-
chi del Rio Graglia. 
Abbiamo scoperto 
chi era il mugnaio e 
come viveva, come 
funzionava il mulino 
e il ventilatore a ma-

no e altri attrezzi che venivano usati. I mulini sono 
stati costruiti ben trecento anni fa e funzionavano 
ad acqua. 
 A Trontano, si usava fare il pane di segale perché 
questo cereale si coltivava nelle campagne vicine, 
il pane si faceva solo due o tre volte l’anno e 
quando si faceva era una festa per grandi e piccini. 

 
 Al ritorno abbiamo visto più volte il trenino che passava tra le 
montagne e arrivava fino in Svizzera. 
Di questa uscita mi è piaciuto di più: prendere per la prima 
volta il pullman grande; toccare la pasta lievitata e fare un pa-
nino speciale con una forma strana; toccare la farina dopo a-
verla macinata, vedere come è fatto un mulino all’interno; ve-
dere il trenino salire tra le montagne e il passaggio a livello; 
fare la merenda all’aperto e giocare all’aria aperta un bel po’. 
 
 
 
 

 

MOVIMENTO D’ARTE…IL CORPO 
Quest’anno abbiamo fatto una nuova espe-
rienza, un piccolo progetto articolato in quat-
tro lezioni tenute al venerdì pomeriggio dalla 
maestra Patrizia della scuola dell’Infanzia. 
Siamo partiti osservando il nostro corpo, 
quando è fermo e quando è in movimento, 
per poterlo rappresentare nel migliore dei 
modi come ancora non sapevamo fare. Du-
rante le attività di laboratorio abbiamo ese-
guito dei giochi di movimento, osservato im-

magini e opere d’arte di artisti famosi come 
Matisse, la danza, Keith Haring ed i suoi fa-
mosi "omini", Degas e le sue ballerine, Picas-
so e la sua scomposizione dei volti e dei cor-
pi. Poi, improvvisandoci artisti abbiamo inizia-
to a riprodurli 
divertendoci 
ed utilizzando 
vari materiali 
e tecniche 

pittoriche. Insieme all’insegnante, infine, abbia-
mo incorniciato i nostri piccoli ma grandi capola-
vori.  



CARABINIERI IN AULA 
Che emozione la mattina dell’11 aprile! 

Nella nostra aula sono arrivati tre Cara-

binieri in divisa, per parlarci di alcune "cose" im-

portanti . Ci hanno spiegato tra le tante cose, di 

quanto sia importante chiamare subito i Carabi-

nieri se a casa nostra abbiamo avuto visite indesi-

derate, ovvero i ladri, perché loro sanno come 

fare per trovare le impronte digitali dei ladri. Appli-

cando con una piccola siringa una speciale polve-

rina che si illumina, riescono a vedere dove han-

no toccato i ladri e che cosa, e ce lo hanno anche 

fatto vedere. Poi ci hanno spiegato di quanto sia 

utile Internet, ma pericoloso, ci hanno raccoman-

dato di non utilizzarlo mai da soli, ma con un a-

dulto e di non comunicare mai a degli sconosciuti 

notizie importanti e personali. L’ultimo argomento di cui 

ci hanno parlato riguardava i compagni, gli amici, le per-

sone di cui ci fidiamo, invitandoci a riflettere se i loro 

comportamenti sono sempre corretti, ci fanno stare bene 

o ci fanno sentire a disagio? Ci rispettano e ci accettano 

per come siamo o ci prendono in giro e ridono di noi? 

Giochia-

mo e la-

voriamo 

insieme serenamente divertendoci o veniamo messi da 

parte e spesso ci sentiamo soli ed esclusi dalla compagni-

a? Su questo abbiamo parlato un po’, abbiamo fatto degli 

esempi e siamo arrivati alla conclusione che se stiamo ma-

le per qualcosa e se qualcuno ci offende non dobbiamo 

tenerci tutto dentro, dobbiamo chiedere aiuto a chi ci sta 

vicino ed è più grande di noi e soprattutto, dobbiamo rivol-

gerci ai nostri genitori o a persone di cui ci fidiamo. E’ stata 

una bella esperienza!   

 

UN’ESPERIENZA SCIENTIFICA… 
In questo anno scolastico abbiamo vissuto tante esperienze, una in particolare è stata ritrovare a scuola 
una mattina un bellissimo gallo dal melodico canto e una gallina. E’ stata una sorpresa bellissima, ma an-
cor più grande è stata quella di trovare dopo un po’ di tempo una piccola incubatrice con dentro le uova 
da covare in modo artificiale. L’incubatrice era a forma di uovo con una lucina che scaldava le uova e ri-
maneva accesa giorno e notte. Noi bambini del piano superiore a turno giravamo le uova e controllavamo 
che tutto andasse bene, in più noi di prima ci siamo annotati i giorni da contare (21) fino alla nascita dei 
pulcini. 
 
Ma ahimè è successo qualcosa di strano e sconosciuto per cui le uova non si sono schiuse, allora un po’ 
rattristati e delusi abbiamo fatto delle ipotesi su cosa potesse essere successo: 
 
- Forse non erano gallate (Niccolò) 
- La gallina era malata e non ha avuto la forza di far iniziare la vita ai pulcini (Aurora) 
- Forse era il gallo ad avere il semino malato e non ci ha dato i pulcini (Gabriele) 
- I pulcini se c’erano non avevano tanta forza per uscire (Aurora) 
- Forse la gallina non era stata tanto vicina al gallo ed erano uova normali (Maya) 
- Le uova, forse hanno sofferto, quando le abbiamo tolte dalla gallina per metterle nell’incubatrice (Olivia) 

- Forse la gallina le ha abbandonate o si è allontanata prima che il maestro le 
prendesse (Niccolò) 
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- Forse gli mancava la loro 
mamma e si sono fermati, 
cioè non sono più cresciuti 
(Aurora) 
- Forse si sono spaventati 
perché sentivano le urla dei 
bambini  o perché le abbia-
mo toccate male girandole. 
- Magari hanno avuto un in-
farto prima di nascere… 
- La temperatura 
dell’incubatrice forse non era 
uguale a quella della loro 
mamma… 
 
Tutti i compagni erano 
d’accordo su queste ipotesi, 
chissà se ne abbiamo indovi-
nata qualcuna… chissà se il 
maestro anche l’anno prossi-
mo ci farà trovare le uova da 
curare.. ma se così non fosse 
SPERIAMO CI INVITI A VEDERE LA SUA CHIOCCIA QUANDO AVRÀ FATTO FINALMENTE NASCE-

RE I SUOI PULCINI.     

 

                    PROGETTO CANTATUTTI  
Ogni martedì con il progetto Cantatutti abbiamo 
cantato tanto ma non solo! Abbiamo accompagna-
to le nostre voci battendo le mani, abbiamo fatto il 
rumore della pioggia, ci siamo divertiti ad imitare la 
tartaruga e… Com’è bello fare musica così!  
Ecco i nostri pensieri. 
Un bel giorno Astrid ci ha insegnato la storia di una 
tartaruga. Quella canzone era molto triste perché la 
tartaruga schiacciava l'acciuga che voleva abbrac-
ciare. Era molto brutto. RICCARDO 

Astrid suona con il flauto la canzone della tartaruga: che bello! ALESSIA 
Noi cantiamo "PLIN PLIN" con Astrid: è la canzone della pioggia. ANITA 
La canzone della pioggia dice: piove, piove, già piovendo sta... GRETA 
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FILOSOFIA : CON IL GIOCO RISPONDIAMO ALLE DOMANDE  
 

Noi bambini di prima abbiamo pensato una grande domanda 
filosofica: Cosa è il nome? 
Per rispondere a questa domanda 
abbiamo lavorato con i compagni del-
la 1G della scuola Ranzoni; inoltre 
insieme abbiamo cercato una risposta 
alla domanda dei nostri compagni 
grandi: Che cosa è il gioco? 
E’ stata una grande sfida: piccoli e 
grandi insieme per giocare, dialogare 
e riflettere alla ricerca di risposte. 
Un'esperienza importante, che ci è piaciuta molto anche se è stata im-

pegnativa e che è ben sintetizzata da questa osservazione: 
 
“In filosofia non importa se io so-
no piccolo o grande." RICCARDO 
Con i ragazzi grandi abbiamo fat-
to il gioco della famiglia: io ero 
una bambina un po' strana che 
andava sopra al gatto e faceva i 
dispetti. SOFIA S. 
Mi è piaciuto giocare con i ragazzi 
grandi allo sport. SAMUELE 
Ho giocato con i ragazzi di prima media e ho scoperto cose nuove. 
ANITA 
Mi sono divertita a giocare al 
gatto e al topo con i ragazzi 
grandi. GRETA 
Con Chiara ho fatto il gioco 
della famiglia, degli animali, 
dello sport: è stato tanto bel-
lo. IVAN 
Mi è piaciuto giocare con i 
ragazzi grandi: abbiamo in-
ventato una scenetta. ALI-
SIA 

Abbiamo fatto il gioco di cambiare i nomi. Io ero Sdentato, pren-
devo la pentola (borsa) e andavo sull'aereo (sedia) e scrivevo 
sulla panchina (lavagna). RICCARDO 
Quando è arrivata Chiara abbiamo fatto filosofia: abbiamo giocato alla famiglia e allo sport con i ragazzi 
grandi. BEATRICE 
I grandi giocavano con noi piccoli e si divertivano. È stato difficile decidere cosa fare nel gioco della scuo-
la. IVAN 
Ho scoperto che anche ai grandi piace giocare alla scuola. ALESSANDRO 
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IN GITA A TRONTANO  
 

Venerdì 7 aprile siamo andati in gita a Tronta-
no: abbiamo fatto il pane e abbiamo visitato i 
Mulini della Graglia. Ecco le nostre impressioni: 
 
In gita abbiamo fatto il pane e anche la passeg-
giata per vedere i mulini. ROSSELLA 
Ho visto Alberto che preparava dei semi. Ho 
scoperto la differenza frai semi del pane inte-
grale e i semi del pane bianco. SOFIA S. 

Alberto ci ha fatto vedere la spiga di grano: se la sbatteva sul tavolo usci-
vano i chicchi. ALISIA 
Siamo andati con il pulman a Trontano per fare il pane. Con Alberto 
abbiamo macinato il grano con una specie di mulino. IVAN 
Ho fatto il pane di due tipi: uno a forma 
di faccina e un altro a forma di A come 
Alessandro. ALESSANDRO 
Sono andata a Trontano a fare il pane. 
Mi è piaciuto. ALESSIA 
Mi sono divertita a fare il pane: l'ho fatto 
a forma di cuore. GRETA 
Abbiamo fatto il pane e poi l’abbiamo 
messo nel forno. BEATRICE 

Sono andato a vedere il museo con i miei compagni: ho visto la macchina 
con le palette che puliva i chicchi. EDOARDO D. 
In una passeggiata siamo andati a vedere il mulino, poi siamo ritornati e abbiamo fatto merenda. GINE-
VRA 
Sono passato sul ponte e ho visto il fiume. EDOARDO M. 

Nel mulino grande si faceva la fari-
na. SAMUELE 
Sono andata ai mulini: il mulino ad 
acqua aveva la ruota che girava.  
SOFIA A. 
Siamo andati a vedere i mulini: io mi 
sono divertita. ANITA 
I mulini che ho visto hanno la ruota 
grande, non è come quella del muli-
no bianco che è piccola. RICCARDO 
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Educazione alla legalità: i Carabinieri 
classi seconde 

MARTEDÌ 11 APRILE SONO VENUTI I CARABINIERI A SPIEGARCI ALCUNE COSE IMPORTANTI… 
ECCO LE NOSTRE CONSIDERAZIONI: 
 
A ME È PIACIUTO QUANDO I CARABINIERI CI HANNO FATTO VEDERE 
LE LORO ARMI. ANTHONIO 
 
ABBIAMO IMPARATO CHE SE UNA PERSONA CHE NON CONOSCIAMO 
CI CONTATTA DOBBIAMO SPEGNERE IL COMPUTER. GIULIA-
EDOARDO 
 
I CARABINIERI CI HANNO PARLATO DEI PERICOLI “DELLA SCUOLA”, 
COME I BULLI E LE PERSONE CATTIVE. SU YOUTUBE, CHE TANTO A-
MO, CERTI VIDEO SONO PAUROSI. MARIA FRANCESCA 
 
CI HANNO PARLATO DI INTERNET. PUÒ ESSERE PERICOLOSO PERCHÈ DELLE PERSONE CHE 
NON CONOSCIAMO CI CONTATTANO E POSSONO FARCI DEL MALE. ALYSSA 
 
OGGI SONO VENUTI I CARABINIERI E CI HANNO SPIEGATO DI NON STARE 
TROPPO AL TELEFONO PERCHÈ FA MALE.  MATTEO 
 
 
 
 

FILASTROCCA ARTE E MOVIMENTO  
 

In giardino noi corriamo, 
in palestra noi giochiamo 

e un bel salto poi facciamo. 
Noi giriamo intorno al mondo 

e girare è un movimento 
divertente e molto bello 

che dipingiamo anche con il pennello. 
Con Patrizia abbiamo imparato 

che il corpo disegnato 
può saltare e ballare 
e il foglio colorare. 

 
I BAMBINI DI I B 



28 aprile: seminiamo   classi seconde 
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ABBIAMO SEMINATO … 
 

IO HO SCRITTO IL MIO NOME SUL VASETTO. DANIELE  
 

HO BAGNATO I SEMI DI CAROTA.  MATTIA C. 
 

ABBIAMO SEMINATO I SEMINI E ABBIAMO BAGNATO LA 
TERRA.  ANTHONIO 

 
ABBIAMO PIANTATO I SEMI E BAGNATI. EDOARDO 

 
HO BAGNATO I SEMI. MATTIA FIORE 



Laboratori di primavera   classi seconde  
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HO ASCOLTATO LA MAESTRA PER FARE I LIBRI MINUSCOLI. 
GIULIA MELISSA. 
 

ABBIAMO FATTO DUE AEROPLANI, UNO ERA DI PROVA. POI AB-
BIAMO FATTO UNA BARCA A VELA. MATTIA CATTAFI 
 

DOVEVAMO FARE DEGLI ANIMALI E DOVEVAMO FARLO IN 
GRUPPO, IO CON ARIANNA. ABBIAMO FATTO IL GATTO E IL CA-
NE E DOPO ABBIAMO SCRITTO  LE FRASI DEGLI ANIMALI CHE 
ABBIAMO DISEGNATO. STEFANO                          I BAMBINI DI II A 
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LABORATORIO CREA LIBRO 
 

NEL MESE DI APRILE ABBIAMO SVOLTO I LABORATORI DI 
PLESSO (CREA LIBRO), SIAMO ANDATI IN ALTRE CLASSI, 
CON ALTRI MAESTRI E CON I ALTRI BAMBINI. È STATO 
MOLTO BELLO CI SIAMO DIVERTITI TANTO E ABBIAMO 
CREATO DIVERSI LIBRI. 

I BAMBINI DI II B 



In biblioteca classi seconde 
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BIBLIOTECA 
 
GIOVEDÌ 4 MAGGIO SIAMO ANDATI IN BIBLIO-
TECA CON IL PULLMAN. LA SIGNORA CHIARA 
CI HA ACCOLTI E CI HA LETTO ALCUNI LIBRI 
DIVERTENTI, SUI QUALI NOI A SCUOLA ABBIA-
MO FATTO UN DISEGNO. DOPO ABBIAMO 
SCELTO UN LIBRO A TESTA DA LEGGERE A CA-
SA.  
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Il lieto messaggio 
-classi terze- 
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Durante l’ora di religione abbiamo letto un brano 
dal vangelo di Matteo. 
 

“Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le 
mette in pratica, è simile a un uomo saggio che 
ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la 
pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e 
si abbatterono su quella casa, ed essa non cad-
de, perché era fondata sopra la roccia. Chiun-
que ascolta queste mie parole e non le mette in 
pratica, è simile a un uomo stolto che ha co-
struito la sua casa sulla sabbia. Cadde la piog-
gia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si 
abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la 
sua rovina fu grande.” 
 

La casa sulla roccia per noi significa: 
Amore, pace, solidarietà, felicità, amicizia, gioia, 
amore per il prossimo, perdono, fiducia, famiglia. 
 

Parlando tra noi abbiamo visto che questi sono i 
“pilastri” su cui si basa la vita di ognuno di noi, a 
qualunque religione appartenga. 

Esperienze in classe 



Il grande gioco della filosofia 
-classe terza B- 

Il progetto di filosofia di quest’anno ci è piaciuto 
molto.  
Proviamo a raccontarvi cosa abbiamo fatto. 
 
LE COSE IMPORTANTI 
Utilizzando, a scelta, la pasta di sale o il disegno 
abbiamo rappresentato una cosa impor-
tante per noi.  
Tutti i nostri lavori sono stati messi in 
una grande scatolone che abbiamo 
chiamato “LA SCATOLA DAI MILLE 
COLORI” . 
 
ALLA RICERCA DELLA DOMANDA 
FILOSOFICA 
Abbiamo estratto dal nostro scatolone 
una “cosa importante”: un cuore di pa-
sta di sale. 
Suddivisi in quattro gruppetti abbiamo 
provato a farci venire in mente delle do-
mande filosofiche ispirate all’oggetto 
estratto. 
Ci siamo poi messi in cerchio per fare 
una cosa  difficilissima, ma molto bella: 
dialogare  per un’ora per scegliere, tra le tante do-
mande pensate, una sola domanda filosofica da 
proporre al filosofo.  
Ecco la domanda che abbiamo scelto: PERCHÈ 
SIAMO NATI?  
Bella domanda, vero?! 
 
Anche la classe seconda A ha fatto la stessa cosa. 
Loro hanno scelto questa domanda: “COM’È DI-
VERTIRSI?”. 
 
A questo punto ci siamo mescolati con i bambini 

della classe seconda A e abbiamo formato due 
gruppi misti. Un gruppo ha cercato di rispondere 
alla domanda PERCHÈ SIAMO NATI? e l’altro 
gruppo ha cercato di rispondere alla domanda 
“COM’È DIVERTIRSI?”. 
 

ATTIVITÀ SULLA DOMANDA “COM’È DIVER-
TIRSI?” 
Suddivisi in quattro gruppi, con alcuni strani mate-
riali messi a disposizione (cappelli, occhiali enormi, 
fiori, stoffe, strumenti musicali….), abbiamo prepa-
rato e presentato una scenetta che facesse diverti-
re gli altri. Anche i maestri hanno presentato una 
loro scenetta. È stato molto buffo! 
Poi abbiamo ascoltato un brano filosofico letto da 
Chiara e, guidati dal filosofo Fiorenzo, abbiamo dia-
logato per rispondere alla domanda: “COM’È DI-
VERTIRSI?”. 
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ATTIVITÀ SULLA DOMANDA: PERCHÉ 
SIAMO NATI? 
Al suono delicato della voce di Chiara, abbia-
mo fatto una cosa davvero speciale: abbiamo 
“rivissuto” il momento della nascita. Che emo-
zione! È stato tutto molto dolce e piacevole! 
Poi, dopo aver ascoltato un brano filosofico, 
sotto la guida del filosofo Fiorenzo, , attraver-
so il  dialogo, abbiamo cercato di rispondere 
alla nostra domanda: “PERCHÈ SIAMO NA-
TI?” 
 
Finito il progetto abbiamo scelto cosa “buttare 
nel cestino” (le cose che non ci sono piaciute) 
e cosa mettere invece nella scatola delle co-
se importanti. 

 
CESTINO DEI RIFIUTI: 

 Niente (Christian, Alex, Stelian, Alessia, Da-

miano, Francesca, Wei, Irene) 

 Le due lezioni che ho perso (Matteo) 

 Che alcuni erano insistenti e volevano essere 

sempre chiamati (Matilde) 

 Vedere bambini che non parlavano (Riccardo) 

 Che una bambina ha fatto un gesto brutto 

(Alessandra, Mattia, Niccolò, Daniele), 

 Niente, mi è piaciuto tutto! (Rebecca) 

 
SCATOLA DELLE COSE IMPORTANTI 
Una cosa importante che ho imparato dei compa-
gni dell’altra classe: 

 Come ci si diverte  (Stelian) 

 A stare zitti quando un altro bambino sta par-

lando (Niccolò) 

 A non commentare le cose che dicono gli altri 

(Mattia) 

 Che abbiamo fatto le scenografie (Daniele) 

 Quando parla uno si sta zitti  (Alex) 

 Che bisogna sempre accettare le idee degli 

altri (Christian) 

 Che siamo tutti bravi (Alessandra) 

 Che sanno molte cose, tipo molte risposte alla 

domanda che io ignoravo  (Damiano) 

 Ho imparato tante cose (Alessia) 

 Che sono molto bravi (Riccardo) 

 Che non si parla quando parlano gli altri 

(Rebecca) 

 Quando un bambino parla non devo commen-

tare (Francesca) 

 Di non obbligare gli altri a fare una cosa che 

non piace (Wei) 

 Che erano giocosi e timidi (Irene). 

 
Una cosa bella che non sapevo dei compagni 
dell’altra classe: 

 Che sono simpatici (Matilde) 

 Come si chiamano (Stelian) 

 Che sono tutti simpatici (Niccolò) 

 Che sono tutti divertenti e simpatici (Mattia) 

 Che anche loro hanno fatto filosofia (Daniele) 

 Che c’è un nuovo bambino di seconda (Alex) 

 Che sono molto bravi a spiegare le loro idee 

(Christian) 

 La loro domanda che mi è piaciuta molto 

(Alessandra) 

 Che sanno concentrarsi tanto  e sanno molte 

cose, tipo molte risposte alla domanda che io 
ignoravo  (Damiano) 

 Siamo tutti bravi (Alessia) 

 Che parlano solo quando è il momento 

(Riccardo) 

 Che sono simpatici (Rebecca) 

 Che sono tutti molto bravi (Francesca) 

Esperienze in classe 
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 Che sono gentili (Wei) 

 Che sono bravi (Irene) 
 
Una cosa difficile che ho fatto con i compagni 
dell’altra classe: 

 Rispondere (Matilde) 

 Pensare alla risposta della domanda (Stelian) 

 Decidere la scenetta (Niccolò) 

 Pensare di fare la scenetta (Mattia) 

 Rispondere alle domande (Daniele) 

 Fare la scenetta (Alex) 

 Rispondere alla domanda “Perché siamo na-

ti?” (Christian) 

 La scenetta (Alessandra) 

 Non mi sembra di aver trovato cose difficili 

(Damiano) 

 Abbiamo fatto insieme filosofia (Alessia) 

 Cercare la risposta alla domanda: “Perché sia-

mo nati?” (Riccardo) 

 Rispondere alla domanda (Rebecca) 

 Fare il dialogo e confrontarci (Francesca) 

 Far divertire (Wei) 

 Dialogo (Irene) 

 
Un consiglio che voglio dare ai compagni dell’altra 
classe: 

 Che devono aspettare a parlare (Matilde) 

 Non mollate (Stelian) 

 Di lavorare con impegno (Niccolò) 

 Di continuare così perché siete veramente bravi 

(Mattia) 

 Che erano molto bravi (Daniele) 

 Non usare il dito medio (Alex) 

 Che devono spiegare con un po’ più di precisio-

ne (Christian) 

 Che dobbiamo continuare a lavorare bene 

(Alessandra) 

 Di non smettere mai di imparare (Damiano) 

 Grazie per l’aiuto (Alessia) 

 Grazie per avermi aiutato a trovare la risposta 

alla domanda perché siamo nati (Riccardo) 

 Che devono continuare così (Rebecca) 

 Che la loro vita sia divertente (Francesca) 

 Di non fare i prepotenti (Wei) 

 Che non bisogna essere timidi, ma giocosi 

(Irene) 

 
 
E prima di passare all’attività di filo-
sofia della terza A vi proponiamo 
come intermezzo due simpatiche 
frasi primaverili... 
 
 
Con l’arrivo della primavera, pensando alla 
natura che si risveglia, tutti insieme abbiamo 
realizzato dei calligrammi. 
 
 
Primavera porta  
Rondini 
Improvvisamente gli animali si risvegliano 
Margherite, mimose 
Alberi  
Verdi 
E colorati 
Ridiamo 
Allegramente nei prati 
 

 
 
Pasqua 
Risveglia 
Improvvisamente  
Molta 
Allegria  
Vedo 
Erba fiorita nei prati 
Rondini nel cielo. 
Arriva, arriva la bella stagione! 
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Anche noi della terza A proviamo a raccontarvi co-
sa abbiamo fatto. 
 
LE COSE IMPORTANTI 

Ciascuno di 
noi ha porta-
to a scuola 
(o ha dise-
gnato) un 
oggetto per 
noi importan-
te e lo ha 
accompa-
gnato con 
una spiega-
zione… 
La foto o il 

disegno della famiglia: 
“Per me questo è importante perché la mia famiglia 
e importante perché: loro mi vogliono e bene e io 
ne voglio a loro” 
“Per me è importante la famiglia perché mi ha cre-
sciuta” 
“Per me la famiglia è importante perché mi vogliono 
bene e mi hanno fatto crescere” 
Il cagnolino: 
“Per me questo è importante perché il mio cane è 
morto e a me manca come alla mia famiglia” 
Un disegno della scuola: 
“Per me questo è importante perché a scuola si fa 
amicizia, si impara a scrivere, a fare i calcoli e a 
leggere” 
“La scuola è importante perché ti dona un futuro e 
un lavoro” 
“È importante e mi fa imparare tanto” 
Un giocattolo, un peluche o un pupazzo: 
“Me l’hanno dato i genitori quando sono nato” 
“Per me è importante perché è il mio pupazzino, 
me l’hanno regalato i miei genitori e ci tengo tanto. 
I miei genitori mi hanno fatto nascere; io voglio tan-
tissimo bene ai miei genitori e ai miei nonni” 
“È il mio pupazzo che avevo da quando ero piccolo 
e me l’ha dato la mia mamma e mi piace tanto” 
Per questo oggetto è importante perché è da quan-
do sono nata che ce l’ho” 
“Per me questo oggetto è importante perché me 
l’ha regalato mio nonno che è morto ed è uno dei 
regali che ho” 
“Col mio peluche ci ho dormito fin da piccolo e an-
che me l’hanno regalato da piccolo” 

“Per me è importante perché mio nonno ha fatto un 
lungo viaggio dalla Puglia per venire a portarmelo” 
“Per me è importante perché mi piace sfruttare la 
mia immaginazione e anche mi piace costruire 
qualcosa” 
Una foto di amici o compagni:  
“Per me questa è importante perché sono i miei 
amici, perchè mi fanno felice e  per un mio carissi-
mo amico” 
“Per me questa foto è importante perché mi ricorda 
quando siamo andati fuori a mangiare con la classe 
dell’asilo e quando mio papà mi ha abbracciato” 
 
ALLA RICERCA DELLA DOMANDA FILOSOFI-
CA 
Tra le cose importanti per noi ne abbiamo sorteg-
giata una: era il disegno della nostra scuola. Riflet-
tendo sul disegno abbiamo preparato questa do-
manda: ESISTE UN LUOGO PER IMPARARE? 
COS’È LO STUDIO? 
I compagni della quarta B hanno invece preparato 
quest’altra domanda: CHE COS’È LA FAMIGLIA? 
 
L’ATTIVITÀ A CLASSI APERTE 
In un successivo pomeriggio ci siamo divisi in due 
gruppi, la stessa cosa hanno fatto  gli alunni della 
quarta B: una delle nostre metà ha lavorato con 
una metà della quarta, l’altra metà con l’altra metà 
della quarta. Ciascun nuovo gruppo ha provato a 
rispondere a una delle due domande con diversi 
momenti di lavoro: 

 ascolto di un brano filosofico 

 attività manuale in piccolo gruppo 

 presentazione della attività fatta 

 dialogo in gruppo Esperienze in classe 

Il grande gioco della filosofia 
-classe terza A- 
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L’ATTIVITÀ  NELLA NOSTRA CLASSE 

L’ultima attività di filosofia siamo tornati a 
farla nella nostra classe dove ci siamo 
raccontati le risposte date alle due do-
mande: lo abbiamo raccontato facendo 
un “quadro vivente”  composto da noi che 
ci siamo immobilizzati in una precisa po-
sizione. Ecco i due quadri… 
 
 

Dopo aver osservato i quadri e dopo aver dialogato 
tra noi, ciascuno ha dato una risposta personale . 
ESISTE UN LUOGO PER IMPARARE?  
 
Ecco allora le risposte finali: 
 Da ogni luogo e da ogni persona si può im-

parare. 
 Non in tutti i luoghi 
ma solo in alcuni. 

 Si può imparare anche senza le persone, ma 
solo guardando la natura e le trasformazio-
ni. 

 Ognuno può imparare in ogni luogo e in o-
gni tempo. 

 Nei diversi luoghi si possono imparare cose 
diverse: in città non si può imparare come 
vivono i leoni. 

 Non esiste un modo giusto per imparare, ma 
lo studio è giusto per imparare. 

 Studiando puoi imparare tantissime cose. 
 Anche parlando si può imparare. 
 Si può studiare ad ogni età. 
 Lo studio è una risorsa di cose nuove. 
 Si può imparare anche con le parole delle 

letture e del computer  

 
CHE COS’È LA FAMIGLIA? 
 
Ecco le nostre risposte finali alla domanda del-
la quarta: 
 Un intreccio di legami tra persone. 
 Un insieme di adulti e bambini legati. 
 Adulti e bambini insieme felici. 
 Bambini che giocano insieme con i geni-
tori. 
 Un gruppo di persone che si conoscono 
meglio di chiunque altro. 

 Non c’è nessuno che si conosce di più delle 
persone di una famiglia. 

 Persone che hanno ereditato i loro caratteri 
dagli antenati. 

 Un gruppo di persone che si vuole bene più 
di un amico. 

 Persone con lo stesso sangue e che si vo-

gliono bene. 

Esperienze in classe 
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ESISTE UN LUOGO PER 
IMPARARE? COS’È LO 
STUDIO? 

CHE COS’È LA FAMIGLIA? 



Ho imparato 
che oltre la 
scuola esistono 
altri luoghi per 
imparare. 
- Ho imparato 
che non c’è un 
solo luogo per 
imparare, ma si 
studia solo a 
scuola. 
- Una cosa che 
ho imparato è 
di non sporcare 
l’ambiente e la 
scuola serve ad 
insegnare, é 
bello collabora-

re. 
- Ho imparato che la scuola è importante per la 
vita. 
-Ho imparato tante cose su queste domande inte-
ressanti ed è stato bellissimo rispondere alle do-
mande. 
- Ho imparato che la natura è molto importante. 
- Ho imparato che l’amicizia e la famiglia sono 
molto importanti. 
- Ho imparato molte cose interessanti, ed è stato 
un laboratorio interessante e una cosa molto di-
vertente in cui ho imparato molte cose. 
- Ho imparato la famiglia e come funziona. 
- Ho imparato durante questo laboratorio che 
cos’è una famiglia, e il senso della natura, della 
scuola è stare con altri bambini di altre classi  

Quest’anno abbia-
mo svolto i labora-
tori di filosofia.  
Eravamo divisi in 
due gruppi: metà 
classe delle terze e 
metà delle quarte; 
ci siamo fatti delle 
domande nate da 
noi e dovevamo ri-
spondere: “Che 
cos’è la famiglia”? 
“Esiste un luogo per 
imparare”?, 
Abbiamo svolto due 
attività diverse: il 
gruppo della fami-
glia ha costruito un 
tappeto con delle strisce di stoffa, delle trecce con 
corde e delle catenelle di carta; l’altro gruppo ha 

creato dei car-
telloni con im-
magini di luo-
ghi su cui han-
no attaccato 
dei post-it con 
quello che era 
possibile im-
parare in quei 
posti. Poi en-
trambi i gruppi 
hanno cercato 
di rispondere 

a queste domande. 
In classe abbiamo cercato di spiegare all’altro 
gruppo cosa avevamo fatto creando due “quadri 
viventi” che rappresentava la risposta alla doman-
da a cui avevamo provato a rispondere. Ci siamo 
fatti delle domande a vicenda su cosa significas-
sero le varie parti e persone dei quadri poi abbia-
mo scritto dei nostri pensieri su tutti i laboratori. 
Nicole, Carlotta 
 
I NOSTRI PENSIERI  
 
- Ho imparato che non c’è un solo luogo per impa-
rare, ma si studia solo a scuola. 

Domande e risposte filosofiche 
classi quarte 
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Cinque anni passati insieme 
 classi quinte 

20 

Appena entrammo in 
classe nessuno fiatò, 
a parte un bambino 
che voleva farsi subi-
to vedere: iniziò a 
raccontare storielle di 
allevamenti di cangu-
ri e viaggi nel tempo, 
allora ci mettemmo a 

ridere. Invece il primo giorno di quinta eravamo 
meno emozionati, ma un po’ tristi, perché sape-
vamo di dover lasciare la scuola primaria a fine 
anno. La vita in quinta si può dire complicata: sia-
mo divisi in diversi gruppi ma abbiamo tutti un 
legame di amicizia. I giorni delle gite piacciono a 
tutti e ci aiutano a stare uniti senza litigare. La 
vita all’interno della classe è come una piccola 
comunità, piena di litigi (ogni giorno ce n'é sem-
pre uno) ma con un gran cuore. Noi abbiamo del-
le maestre 
molto spe-
ciali, diver-
tenti e, a 
volte, an-
che un po’ 
strane. 
Loro sono 
le nostre 
streghe e 
noi i loro 
rospi. Una 
maestra fa magie attraverso la storia e l’altra sor-
tilegi di calcoli. La nostra vita era senza colori 
come quella di Clemente, ma quando abbiamo 
conosciuto le maestre e i nuovi compagni, la no-
stra vita si è colorata. Il solo pensiero di dover 
lasciare la scuola per andare alle medie, rattrista 

tutta la classe perché non tro-
veremo mai una compagnia 
uguale a questa. Questa è la 
classe migliore in tutto il mon-
do e niente potrà cambiare il 
nostro pensiero.(Alessia, Tom-
maso, Gabriele, Alessandro) 
 

Giugno 2017, suonerà l’ultima campanella 
dell’ultimo anno alle elementari della nostra clas-
se. Dalle altre classi si sentiranno urla di felicità 
per la fine dell’anno scolastico, ma noi, quando 
usciremo per andare in fila, sembreremo un corte-
o funebre. 
Ma all’inizio dell’anno non eravamo così… essen-
do i più grandi della scuola eravamo entusiasti, 
ma c’era ancora il dispiacere per la fine 
dell’estate. 
Oggi siamo un gruppo più unito, anche se qualche 
volta litighiamo e ci dividiamo in piccoli  gruppi 
diversi fra loro, ma rimane sempre l’entusiasmo 
per i laboratori e le attività, che ci rendono un 
gruppo sempre più unito. 
Ora facciamo un pas-
so indietro, quando 
eravamo ai primi giorni 
della scuola elementa-
re, non ci conosceva-
mo ancora tutti però 
dopo ci siamo ambien-
tati senza problemi. I 
nostri genitori ci ave-
vano scritto dei bigliettini che avevano lasciato a 
scuola, per farci stare meglio durante le lezioni 
quando ci mancavano. 
Un altro elemento fondamentale della prima era 
Clemente il Serpente, un pupazzo che ci faceva 

tornare il sorriso. 
Adesso per le no-
stre streghe, le 
maestre, siamo 
una gang di rospi 
scatenati: in effetti 
lo eravamo sem-
pre stati!  

(Federica, Greta, Anita, Samuele e Fi-
lippo) 
 
Molte volte ci ricordiamo del primo gior-
no di scuola in prima elementare… 
Eravamo spaventati e nello stesso tem-

po emozionati. Esperienze in classe 
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trascorso cinque anni della nostra vita, sembra passato in un attimo…  



La vita nella nostra classe è impegnativa come 
un torneo di rugby, soddisfacente come arrivarne 
secondi e divertente come un pigiama party che 
dura fino a mezzanotte. La nostra classe è parti-
colare e speciale; questo viaggio per noi corri-
sponde ai primi anni in cui ci sentiamo, ed effetti-
vamente siamo, 
grandi. Ognuno 
di noi ha provato 
tante emozioni 
tra le quali felici-
tà, imbarazzo e 
rabbia. Ma que-
ste emozioni le 
abbiamo provate 
tutti insieme e 
quando abbiamo 
avuto una diffi-
coltà l'abbiamo superata. Adesso la quinta non è 
ancora finita, però speriamo che tutti ci ricordere-
mo delle esperienze vissute e quando dovremo 
raggiungere una meta, la raggiungeremo tut-
ti.....INSIEME!! (Chiara, Klaudia, Rebecca, Eleo-
nora) 
 
La nostra classe 
è molto unita 
infatti condivi-
diamo pensieri e 
emozioni simili. 
Noi non trovia-
mo molte diffe-
renze tra lezioni 
e intervallo, ci si 
arrabbia, ci si 
rattrista e ci si 
diverte. L’unica 
differenza tra lezioni e intervallo è che nella lezio-
ne bisogna stare attenti e non giocare, ma le re-
gole non sono sempre rispettate. Nell’intervallo 
però devi avere contegno: ti puoi scatenare ma 
senza esagerare. Di solito non ci si può scambia-
re la merenda ma… noi lo facciamo lo stesso. 
Abbiamo fatto 
molte gite tra 
cui: il Devero, 
il Parco della 
Preistoria, Ea-
taly, Jesolo, 
Val Vigezzo e 
altre di cui non 
ci ricordiamo. 
Siamo nume-
rosi, ma tre di 
noi si sono dovuti trasferire: è stato doloroso. A-
desso siamo in 23 e abbiamo le maestre/streghe 
più brave al mondo. Una di loro ci raccontava la 
storia di un serpente che si chiama Clemente. 
Litigavamo per chi doveva portarlo a casa per il 

weekend. In terza è arrivata anche 
Tina, la piantina, e anche in questo 
caso litigavamo, ma quando sono arri-
vate le vacanze di Natale, più precisamente la 
fine delle feste, è morta. Adesso che manca po-
chissimo alla fine della quinta pensiamo che in 
futuro ci rincontreremo, perché la nostra classe 
formata da ricordi è meravigliosa e unica. 
(Arianna, Elisa, Stefano, Daniele)  
 
Caro coetaneo , 
nella nostra classe abbiamo condiviso molte e-
mozioni. Il primo giorno di scuola eravamo molto 
spaventati .Vedendoci così la nostra maestra ci 
raccontò la storia di Clemente un serpente . 
Passati pochi giorni ci ambientammo, e si inco-

minciarono a for-
mare i primi grup-
pi di amici .Con le 
nostre maestre, 
che sono due 
streghe, abbiamo 
passato momenti 
belli ma anche 
tristi . 
Purtroppo in terza 
una delle streghe 

cambiò scuola e ne arrivò una nuova di no-
me Letizia. Anche se non la conoscevamo 
molto, si rivelò una brava maestra .Passato 
il terzo anno la nostra ex-strega passò di 
ruolo e ritornò a lavorare con noi, ci fu tri-
stezza per l’addio a Letizia e anche molta 
felicità per il ritorno di Laura, la nostra mae-
stra.  

Adesso che 
siamo in quin-
ta, siamo sem-
pre più tristi 
perché tra po-
chi mesi do-
vremo lasciare 
le maestre 
streghe e i no-
stri compagni. 
(Marco, Sara, 

Andrea,.Giulia e Annalisa). 

Esperienze in classe 
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Signore e signori mesdames et messieurs, ladies and gentlemen, direttamente 
dall’Inghilterra ecco a voi Mr. Parry !          
La fama che lo aveva preceduto era quella di un terribile professore che parlava 
“only English” dall’inizio alla fine delle lezioni, terrore di tanti studenti delle scuole 
medie Ranzoni. Ma quando un fatidico giovedì pomeriggio d’aprile è entrato nella 
nostra classe… con passo felpato e con un grande sorriso stampato sul viso, ab-
biamo subito capito che non era poi così severo, il Mr. Parry di fantomatiche leg-
gende che aleggiavano tra le pareti della scuola. 
Meno male, che sospiro di sollievo! 
In effetti, già dal suo saluto abbiamo capito che non era così cattivo come diceva-
no…. Poi ha cominciato a chiedere i nostri nomi, la nostra età e come stavamo. 
Lui parlava solo in inglese, era molto gentile e divertente, ha gli occhi marroni, por-
ta gli occhiali, ed era vestito in modo bizzarro e originale. Mr. Parry è venuto a farci 
2 lezioni in cui ci ha insegnato a parlare meglio in inglese. Abbiamo notato, tra 
l’altro, che parlava con la bocca molto aperta per 
scandire meglio le parole. Nella prima lezione 
indossava una sciarpa azzurra e un cartellino 
con su scritto il suo nome; nella lezione seguente 

indossava, invece, un foulard che rappresentava la bandiera del Regno 
Unito. A conclusione della stessa lezione abbiamo provato a far-
gli un’intervista, per quanto abbiamo potuto, in inglese. 
Un commento che abbiamo fatto quasi tutti è che è stato molto 
bello fare una lunghissima conversazione in inglese; anche se 
qualche cosa non la capivamo, è stato meraviglioso.  
 

INTERVISTA A MR. PARRY 
 

WHAT’S YOUR NAME? My name is John. 
WHERE YOU TEACH NOW? I teach at Ranzoni junior school, course B and E, both. l had first taught in 
England. 
WHERE ARE YOU FROM? I’m from Bristol; I was born in Bristol. 
DO YOU SPEAK ITALIAN? I speak Italian a little bit. 
WHAT’S YOUR SURNAME? My surname is Parry. 
HOW OLD ARE YOU? I’m 25! 
NO, THAT’S WRONG! IT’S IMPOSSIBLE… How old do you think I am? 
THIRTY-SEVEN? No, more! 
FORTY-TWO? No, more 
52? No less. 
51? Yes! Good! 
ARE YOU MARRIED? No, I’m single 
WHAT’S YOUR FAVOURITE COLOUR? My favourite colour is blue… 
HAVE YOU GOT ANY BROTHERS OR SISTERS? Yes, I’ve got one sister and one brother. My sister 
Debby is 55, my brother Tony is 53.I’m the “baby”! 
FROM HOW MANY YEARS ARE YOU IN ITALY? 20 years, in Verbania 2 years. 
IN WHAT COUNTRY WOLD YOU LIKE TO GO? (IN CHE PAESE VORRESTI ANDARE?) I would you 
like to go to New Zeland, in Australia. 
WHAT ITALIAN REGIONS DID YOU VISIT? My favourite region is Liguria. 
WHAT’S YOUR FAVORITE MOVIE? My favorite movie is “LES CHORISTES”, is a french movie. 

WHAT’S YOUR FAVORITE FLOWER? I like all the flowers in general. 
ARE YOU ALLERGIC TO SOMETHING? I’m allergic to pollen. 

Mr. Parry, il professore misterioso 
 -classi quinte 
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DO YOU PLAY ANY INSTRUMENTS? No, I can’t. 
WHAT’S YOUR FAVORITE ANIMAL? I love dogs, dog are my favorite animal, but I don’t have 
a dog because I live in an          apartment. 
IF YOU HAD A DOG AS YOU WOULD CALL IT? (SE AVESSI UN CANE COME LO CHIAMERESTI?) I 
would call It Toby. 
WHAT’S YOUR FAVORITE MUSIC? I like Latin American music. 
WHY ARE YOU A TEACHER? Because I like children and I like work with children. 
WHAT’S YOUR FAVORITE FOOD? I love pizza and pasta in general. 
DO YOU LIKE SPORT? I’m not a sports person, sometimes I play tennis…I like swim in the sea,   not in 
the swimming pool. 
WHAT’S YOUR FAVOURITE CITY? A beautiful city is Bordeaux, in France but my favourite Italian city is 
Rome. I love travelling, it’s very positive. I’m never been outside Europe, only in Europe. 
HOW MANY LANGUAGES DO YOU SPEAK? English, French, Spanish and Italian a little bit. 
THE END 
IN CONCLUSIONE: WE LOVE ENGLISH, IT’S VERY FANNY! 
THANK YOU SO MUCH MR. PARRY, BYE BYE AND SEE YOU LATER… 

 Filosofia alla scuola dell’infanzia  
classi quinte 
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Il giorno 11 aprile 2017, la metà della classe 5B 
della scuola “Vittorio Bachelet“, è andata alla 
scuola 
dell’infanzia 
a fare filo-
sofia con la 
classe dei 
Dumbo. 
Erano pre-
senti al la-
boratorio i 
filosofi con 
cui abbia-
mo fatto filosofia in questi anni, Fiorenzo e Chiara 
e c’erano due maestre Danila e Lucia.  
Nelle settimane precedenti, con le nostre maestre 
Danila e Anna, ci siamo posti delle domande di 
cui non conoscevamo le riposte; tra tutte ne ab-
biamo scelta una: qual è la nostra vera casa? La 
struttura, la famiglia o la casa? Tra di noi aveva-
mo dialogato… ma senza trovare una soluzione. 
Così poi ci siamo riuniti con la Dubbo e ci siamo 
divisi in tre gruppi: una della famiglia delle perso-
ne, una degli animali e in fine una dei personaggi 
fantastici. Infine in gruppi misti dell’infanzia abbia-
mo provato a costruire delle case con cartone e 
cartoncini colorati di varie forme geometriche. La 
casa della famiglia delle persone era una sempli-
ce casa come le nostre, quella dei personaggi 
fantastici era dei Pandizenzero, quella invece de- Esperienze in classe 

gli animali era una caverna delle tigri. Ma comun-
que qual è la nostra vera casa? Abbiamo così ini-
ziato il dialogo filosofico, cercando insieme una 
risposta.  
Parlando, parlando abbiamo risposto a questa 
domanda: la nostra vera casa è il mondo. La casa 
può essere in ogni luogo, gli amici, la scuola, per-
ché ti danno sicurezza, energia e protezione .  
Invece l’altra metà della classe ha ripetuto 
l’esperienza giovedì 20 aprile rispondendo però 
alla domanda che avevano scelto i piccoli: 
“Perché tutti sono impegnati a fare cose diver-
se?”. 
Quando siamo entrati alla scuola materna, i bam-
bini ci sono corsi incontro e abbiamo giocato un 
po’ con loro. 
A un certo punto la maestra Lucia e la maestra 
Anna ci hanno chiamato e siamo entrati in 
un’aula. Lì 
ci aspetta-
vano Chiara 
e Fiorenzo 
che ci han-
no guidato 
durante il 
percorso. 



Sentimenti o emozioni? classi quinte  

cose, per es: momenti vissuti con i nostri più cari 
amici, ecc.… Noi siamo abituati alle sedie grandi 
e quando siamo arrivati all’asilo, c’erano delle se-
die piccolissime e soprattutto ci hanno fatto più 
impressione i bambini, perché è da anni che non 
vedevamo dei bambini così PICCOLI, e pensare 
che pochi anni fa noi eravamo così ! È passato 
del tempo, anzi è volato e senza accorgercene 
siamo proprio cresciuti!   

Infine, Fiorenzo ci ha dato delle faccine per espri-
mere la nostra valutazione dell’esperienza e noi 

dovevamo spiegare 
il motivo. La mag-
gior parte ha fatto 
questa faccina (lo 
smile) perché co-
struire le case o 
alveari, collaborare 
con i piccoli spesso 
letteralmente incol-
lati ad alcuni di noi, 

ascoltare i loro pensieri ci è piaciuto molto. Un 
piacevole e sorprendente tuffo nel passato… 

É STATO VERAMENTE  
BELLO! 

Mercoledì 8 marzo c’è stato il primo incontro con Vadalà Ma-
nola, la psicologa che si occupa della sessualità e di emozioni 
e sentimenti. Le emozioni sono sette: felicità, tristezza, gioia, 
paura, rabbia, disgusto e vergogna, invece, alcuni dei senti-
menti sono amore, amicizia e odio. Nel secondo incontro che 
è stato il 15 marzo; ha risposto alle nostre domande scritte in 
forma anonima, poi ci ha fatto dire il modo in cui chiamavamo 
gli organi riproduttivi: quello maschile e quello femminile . nel-
la terza lezione il 22 marzo ci ha spiegato come si mette al 
mondo un figlio. Quello che ci ha spiegato la signora Vadalà 
ci è stato molto utile: tra quelle risate e un po’ di imbarazzo. 
Ci siamo divertiti moltissimo, insomma è stato un incontro i-

struttivo ma anche divertente. I nostri commenti: i lavori in coppie 
sono stati piacevoli e interessanti in particolare un compito che 
consisteva nell’osservare un compagno per una settimana e se-
gnare quante volte aveva provato rabbia o paura. 
Alessandra: mi è piaciuto perché ho conosciuto meglio la mia 
compagna e perché a volte ribatteva per quello che scrivevo.  
Vittorio: mi è piaciuto scrivere le domande anonime.  
Gaia Bo: mi è piaciuto giocare con le emozioni. 

Giorgia: mi è piaciuto imparare altre infor-
mazioni sul nostro corpo. Esperienze in classe 

Hanno 
chie-

sto ai bambini 
di scegliere un 
compagno di 
quinta. Forma-
tesi le coppie, ci 
hanno dato un 
esagono a testa 
da decorare uguale uguale al nostro compagno 
d’avventura. Prima di iniziare a lavorare doveva-
mo procurarci il materiale: per questo c’erano tre 
banchetti, dove si poteva scegliere il materiale 
insieme al proprio compagno. L’obiettivo era quel-
lo di decidere insieme ed essere entrambi 
d’accordo su come abbellire il nostro esagono. 
Terminato, il lavoro bisognava abbiamo attaccato 
una coppia di api uguali che svolgevano un certo 
tipo di lavoro. Poi abbiamo unito gli esagoni e si è 
formato un alveare. Dopo ci siamo messi in cer-
chio, abbiamo ascoltato la storia di un alveare, 
dove tutte le api lavoravano e abbiamo ragionato 
sulla domanda. Noi abbiamo ricavato questa con-
clusione: tutti sono impegnati a fare cose diverse 
per fare in modo che tutti svolgano lavori diversi!
Andare all’asilo ci ha fatto ricordare un sacco di 
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Camilla: all’inizio mi sembrava un po’ strano ma poi ho iniziato a ca-
pire ciò di cui si parlava.  
Giulia M: mi è piaciuto compilare la scheda, chiedere le mie curiosi-
tà. 
Anita: è stato molto imbarazzante parlare delle “cose intime”, però visto che 
non solo io ero imbarazzata, mi sono sentita meglio… 
Manuel: mi ha un po’ infastidito parlare di queste cose. 

Gruppo Abele classi quinte 

Esperienze in classe 
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Era mercoledì 19 aprile 2017 quando sono arrivati due responsabili del gruppo ABELE di Verbania di no-
me Loris e Barbara accompagnati da migranti: Asif Tamimu e Rouhia, Amowie. Dopo essersi presentati 
hanno iniziato a raccontarci il viaggio che hanno effettuato, la strada per venire in Italia. 
Amowie è venuta dal Ghana e ha 22 anni. É scappata e venuta in Italia per motivi famigliari e per fuggire 
dalla guerra . 
Rouhia e Tamimu sono venuti dalla Nige-
ria, lei ha 42 anni e lui 44, sono sposati, 
Asif invece è venuto dal Pakistan e ha 37 
anni. Ma hanno dovuto lasciare i loro figli. 
Loris e Barbara ci hanno spiegato cosa so-
no gli hot spot: sono edifici situati nel sud 
Italia, accolgono dai 200 ai 1000 migranti 
appena arrivati. Dagli hot spot vengono tra-
sferiti con dei pullman negli hub regionali 
che sono ex caserme ed edifici dove resta-
no al massimo per 2-3 mesi; poi vengono 
divisi in diversi gruppi di varie provincie di 
Italia. 
Arrivati in Italia fanno la fotosegnalazione 
cioè bisogna rilasciare le impronte digitali 
che servono per l’identificazione e come documento. 
Dopo devono andare dal giudice e raccontargli la loro storia e se è convincente il giudice acconsente a 
farli entrare in Italia. 
Una volta qui devono imparare la lingua e le leggi del nostro paese.  
Le barche che li trasportavano sono rottami di legno dove certe persone stanno nella stiva, dove hanno 
meno possibilità di sopravvivere. 
Dopo che ci hanno spiegato tutto questo abbiamo chiesto se volevano dirci qualche parola nella loro lin-
gua e noi nella nostra ad esempio: cane in pakistano di dice kutta,casa fiè-home, macchina car, amore 
love, infine famiglia family. 
 

COMMENTI  
Ci ha colpito molto il viaggio che hanno fatto per venire nel nostro paese, i pericoli e i disagi affrontati e la 
lingua in cui ci hanno parlato. 
Gli operatori del gruppo Abele e le persone da loro accolte sono state molto contente, perché abbiamo 
raccolto numerosi farmaci attraverso il banco farmaceutico. 
Asif= gli piace andare a scuola perché non aveva mai potuto farlo poiché doveva mantenere i suoi fratelli-
ni e genitori poiché erano gravemente malati. 
A noi è piaciuto molto questo incontro perché ci hanno spiegato molte cose che ci hanno aiutato a com-
prendere la storia dura e difficile di alcune persone poco fortunate che rischiano la vita nella speranza di 
offrire una vita migliore a se stessi e ai loro familiari. 



Cantare bene per trovare l’equilibrio 
classi quinte 

Esperienze in classe 
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In continuità con le medie abbiamo partecipato a vari incontri musicali. 
Oltre ad altri colleghi è venuta da noi per quattro lezioni la prof. Faustini 
sempre dalla scuola secondaria di primo grado Ranzoni. L’obiettivo era 
insegnare a trovare un altro canale e migliorare l’intonazione della vo-
ce. Ci ha fatto imparare molte canzoni buffe, come “L’elefante con le 
ghette" e “C’era una casa molto carina”; altre invece straniere come 
“Thciribim” e “Un poquito cantas”; ma, prima di tutto ci faceva iniziare 
con il riscaldamento: ci mettevamo in cerchio poi ci sgranchivamo un 
po’ le gambe, picchiettavamo con le dita sulla schiena del compagno 
davanti ,facevamo un bel massaggio alle spalle e piegamenti su e giù 
con le braccia. Tutte cose per riscaldare la voce e rilassarsi; in conclu-
sione dell’attività la prof ci ha fatto una serie di domande: 
“COSA VI E’ PIACIUTO?”, noi abbiamo risposto “Tutto!”. 
“E COSA NO?” noi abbiamo risposto: “Niente !”. 
“COSA AVETE CAPITO?”, “Abbiamo capito che si può usare un altro 
canale e che si può cantare bene anche con il mal di gola”. 
“PERCHE’ VI HO FATTO BALLARE?”, “Per rilassarci e trovare dentro 
di noi un altro canale.”. 
La prof è stata felice perché siamo migliorati molto. 
Ci ha invitato a fare musica nella vita, a studiare e a fare le cose per 
bene; è importante per noi allenare il cervello approfondire e impegnar-
si al meglio; ma è anche importante allenare il corpo con la danza e 
l’attività fisica. Insomma il messaggio che ci ha lasciato è: fare musica 
per stare bene! 



Gita a Trontano classi seconde 

A scuola nell’ambiente... 
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GIOVEDÌ 11 MAGGIO, 
SIAMO ANDATI CON 
IL PULLMAN A TRON-
TANO. LA NOSTRA 
GUIDA, MAURO, CI 
HA PARLATO DELLA 
VITA DELLE API, CI 
HA OFFERTO PANE 
E MIELE, ABBIAMO 
FATTO UN DISE-
GNIO, DEI GIOCHI 
DIVERTENTI E AB-
BIAMO FATTO UNA 
CANDELA E IL TELA-
IO DELLE API. NON 
SIAMO USCITI PER-
CHÉ PIOVEVA, MA CI 
SIAMO DIVERTITI U-
GUALMENTE  
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Mergozzo e Montorfano 
classi terze 

La visita di istruzione delle classi terze 
 

DAL LAGO  DI MERGOZZO  AL MONTORFANO 
CON LO SGUARDO ATTENTO AL PRESENTE E 
CURIOSO VERSO IL PASSATO 

La prima tappa della nostra visita d’istruzione è sta-
to il Museo Ar-
cheologico di 
Mergozzo dove 
abbiamo potuto 
vedere tanti og-
getti belli e inte-
ressanti. Quelli 
che ci sono pia-
ciuti di più sono 
stati i reperti prei-
storici del perio-
do paleolitico, mesolitico e neolitico: vasi, gioielli, 
raschiatoi, ecc…esposti in diverse vetrine. 

 
Nel museo 
c’erano anche al-
cuni oggetti utiliz-
zati nel passato 
dagli scalpellini o 

“picasass” per ca-
vare e lavorare il 
granito. 
 
In un locale vicino 
alla sede del Mu-
seo Archeologico, 
abbiamo potuto 
sperimentare co-
me, probabil-
mente, gli uo-
mini preistori-
ci disegnava-
no le pareti 
delle loro ca-
verne con 
quelle che noi 
conosciamo 
come “pitture 
rupestri” e 

grazie 
alle qua-
li gli sto-
rici han-
no potu-
to rico-
struire 
parti 
preziose 
di 

un’epoca così lontana. 
Eccoci quindi trasformati in artisti: con pezzetti di 
carbone abbiamo disegnato il contorno del nostro 
disegno che abbiamo poi colorato con le ocre 
(polveri naturali gialle e marroni) usando le dita: 

non è stato semplice ma i nostri 
lavori sono venuti proprio bellissimi 
e l’esperienza è stata fantastica! 
 
Dopo un breve momento di relax 
(e uno spuntino..) in riva allo splen-
dido lago di Mergozzo, ci siamo 
incamminati verso il Montorfano, 
imboccando il  
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Un “picassas” inserisce i 
“ponciòtt” nel granito per 
staccarlo dalla montagna 

Un “picassas” utilizza 
l’esplosivo per staccare il 
granito dalla montagna 



sentiero 
Azzurro. 
Ѐ stato 
molto bel-
lo cammi-
nare su 
questo 
sentiero! 
Il maestro 
Andrea ci 
ha spie-
gato che 
ci sono 

tre tipi di granito: quello bianco del Montorfano, 
quello rosa di Baveno e il granito verde, quello più 
raro perché ormai non si estrae più dalla monta-

gna. 
La camminata è stata un po’ faticosa, però ce 
l’abbiamo fatta! In qualche punto, un po’ più 
“pericoloso” bisognava stare attenti. 
Durante il percorso abbiamo fatto delle tappe per 
leggere i pannelli che davano informazioni sulla 

storia dei luoghi. Sotto di noi passava la ferro-
via. 
 

Durante il percorso ab-
biamo osservato anche 
l’ambiente naturale: gli 
alberi che ci circondavano erano 
soprattutto castagni, robinie, agrifo-

gli e qualche quercia. 
 
Dopo un’ora circa di 
cammino, siamo arrivati 
al paese di Montorfano, 
abbiamo pranzato e FI-
NALMENTE abbiamo 
potuto iniziare la CAC-

CIA AL TESORO! 
Divisi in quattro 

gruppi, i rossi, i gialli, i verdi e i 
blu, siamo partiti alla scoperta del 
grazioso paesino, attenti a rispon-
dere al maggior numero possibile 
di domande per guadagnare punti 

e 

conquistare così la mappa del 
tesoro. Ci siamo mossi a tur-
no in zone diverse del paese: 

dentro e fuori dalla bel-
la chiesa romanica alla 
ricerca dei suoi archetti 
e delle colonnine, al 
cimitero dove abbiamo 
riconosciuto la tomba 
di uno scalpellino, ver-
so le case più in 
alto dove si  
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Il torchio 
con la base 
in granito 

A scuola nell’ambiente 



trova il mulino ad acqua 
inventato dal signor Giulio 
Merlo nel 1980 per portare 
l’acqua agli orti. Siamo 
anche andati alla ricerca 
di due torchi per capire 
quale era davvero origina-
le del paese e abbiamo 
ricostruito le fasi geologi-
che attraverso le quali il 
lago di Mergozzo si è se-
parato dal lago Maggiore; 
per far questo abbiamo 
letto con attenzione  un pannello didattico posizio-
nato nella zona del Belvedere: qui il panorama è 
davvero bellissimo! 
 
Qualche volta ci abbiamo messo un bel po’ a capi-
re le domande, oppure qualche gruppo ha sbaglia-
to strada o qualcuno non ha trovato tutto quello che 
era indicato ma siamo riusciti tutti a conoscere un 
po’ di più un luogo davvero bello. 
Infine le maestre hanno dovuto cercare la mappa 

nascosta nelle fondamenta della chiesa che sor-
geva prima di quella che c’è ora e ogni gruppo 
ha potuto così trovare il proprio tesoro: un pez-
zetto di raro granito verde per ogni bambino! 
Stanchi ma felici, siamo scesi a piedi dal paese 
di Montorfano lungo la carrozzabile che porta 
vicino alla stazione di Fondotoce. 
Proprio nei pressi della stazione, ai piedi del 
Montorfano, sotto la cava, ci sono dei grossi 
blocchi di granito bianco sui quali è possibile ve-
dere le strisce incavate lasciate dalla dinamite 
infilata nei fori fatti sulla roccia che, esplodendo, 
ha fatto staccare i blocchi: c’era persino il “ diva-
no dei Flinstones”!!! 
Inoltre c’è una delle colonne destinate alla chiesa 
di san Paolo di Roma e che, per motivi a noi sco-

nosciuti, è rimasta qui a Verbania; un’altra di que-
ste colonne è quella collocata nel porto di Intra. 

Ѐ STATA UNA GIORNATA DAVVERO BELLA 

PER BAMBINI E INSEGNANTI! 

Per chi volesse saperne di più è possibile navigare 

nel sito  www.ecomuseogranitomontorfano.it 

La “culona dul port” o “culòna dul port” ??? 
La colonna del porto di Intra, come abbiamo scritto nel precedente articolo, era tra quelle destinate alla 
chiesa di san Paolo a Roma. Per approfondire l’argomento, una volta tornati in classe, abbiamo fatto una 
veloce ricerca in Internet e abbiamo letto quanto riportato all’indirizzo www.ecosistemaverbano.org/
scheda.html?id=2400. In particolare ci siamo soffermarti su questa frase: La colonna (la culona dul 
port) venne scelta tra quelle che le cave di granito di Baveno stavano preparando per la chiesa di 
San Paolo fuori le Mura di Roma. Dopo aver riflettuto sulla suddetta frase abbiamo deciso di inviare il 
seguente scritto ai responsabili del sito www.ecosistemaverbano.org/… 
 

Siamo gli alunni delle classi terze della scuola “Bachelet” di Verbania Trobaso. Navigando nel sito (alla 
pagina www.ecosistemaverbano.org/scheda.html?id=2400) abbiamo notato due punti che, secondo noi, 
dovrebbero essere corretti: 
1) la colonna è in granito bianco del Montorfano e quindi non può essere delle cave di Baveno (dove si 

cava il granito rosa) ma delle cave del Montorfano 
2) La scritta dialettale “culona” l’abbiamo letta intendendo (scusate il termine!) “grosso culo” al femmi-

nile. Poi i maestri ci hanno spiegato che si tratta di un termine dialettale e va tradotto col la parola 
colonna. Secondo noi, per favorire una corretta lettura, si dovrebbe accentare la lettera o e quindi 

scrivere “culòna”. 
Vi salutiamo e vi ringraziamo per l’attenzione. A scuola nell’ambiente 
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La ruota realizzata pere 
pompare l’acqua negli orti 

L’incudine dove il 
“picasass” o il fabbro 

facevano manutenzione 
agli attrezzi  



La nostra visita d’istruzione 
classi quarte 
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MUSEO DI MEINA 
Venerdì 28 Aprile in 
Piazza Parri io e la 
mia classe stavamo 
prendendo posto 
sull’ autobus per 
andare al museo di 
Meina. Siamo parti-
ti intorno alle 8:45. 
Io sono stata vicino 
a Federica, abbia-
mo ascoltato la musica e, nel frattempo, parlava-
mo con Tristan e Nizar che erano dietro di noi. 
Quando siamo arrivati io e Federica eravamo un 
po’ emozionate. Siamo stati accolti da una guida 
che ci ha spiegato ben bene i progetti che avrem-
mo fatto in quella fantastica giornata. Però erava-
mo un po’ delusi dall’ aspetto del museo, però 
quando l’ abbiamo visitato tutto era stupendo. 
Mettevano in vendita la villa a dodici milioni di eu-
ro. Prima di vedere la villa avevamo visto dei vide-
o Arlecchino però mi annoiavo perché parlava in 
dialetto e non capivo niente, però non credo che 
io fossi l’unica, perché anche Federica non capiva 
e si annoiava. Siamo entrati nel museo e c’erano 
delle riproduzioni di vari ambienti con materiali 
riciclati. La guida ci ha portati a vedere un film che 
si intitolava Vox Horty ed era un film interattivo, 
era bellissimo, ma la parte che mi è piaciuta di più 
è stata quella del labirinto. Poi siamo andati a 
mangiare e ho mangiato vicino ad Alice e a Fede-
rica, abbiamo giocato molto, ma ad un certo punto 
Tristan ha perso il suo cellulare, ma dopo fortuna-
tamente l’abbiamo trovato. La guida dopo ci ha 
spiegato varie cose. Ma quando siamo usciti ab-
biamo fatto i passi Arlecchino, dopo una bella me-
renda siamo partiti e quando siamo arrivati io ero 
molto contenta della giornata che avevo passato 
con i miei compagni e le mie maestre al museo di 
Meina. Nicole 

 
AL MUSEO DI MEINA 
Ad aprile con i miei amici, siamo andati con il pul-
lman al museo di Meina, siamo arrivati alle nove e 
mezza e subito ci hanno spiegato il programma 

della giornata, poi ci hanno diviso in gruppi (io ero 
nel C). Lo scopo della gita era di insegnare ad 
rispettare l’ambiente e di non sprecare l’acqua. 
Nel giardino del museo si potevano ammirare 
molti alberi antichi, quando siamo entrati nella se-
conda parte del museo, dove ci hanno spiegato 
che quei modellini in quel tempo servivano a far 
vedere quanto era ricca quella famiglia. 
Poi dopo ci hanno fatto vedere un video interattivo 
in 4D e in seguito c’era un altro video di una bam-
bina malata che purtroppo è morta, ed infine ab-
biamo giocato ad un quiz dove ha vinto la mia 
squadra. Poco prima di partire abbiamo ballato in 
un flaschmob. 
La gita mi è piaciuta molto, credo che non la di-
menticherò.  Gianluca 

 
LA BELLISSIMA GITA A MEINA 
Venerdì 28 aprile 2017 alle 8:30 ci siamo ritrovati 
in Piazza Parri, l’autobus era in perfetto orario, ed 
ero molto emozionata. 
Ci hanno accolto alle 9:30, eravamo divisi in quat-
tro gruppi. Io ero con Valentina, Tristan , Carlotta 
e altre tre ragazze. Per prima cosa abbiamo visto 
un filmato con Arlecchino e Colombina che parla-
vano un dialetto veneziano, ma non si capiva un 
fico secco. 
Poi abbiamo fatto un percorso in cui ci hanno fatto 
vedere alcuni alberi. 
Vicino al museo c’era una villa con una magnifica 
vista. Quando abbiamo finito il percorso siamo 
andati a vedere dei luoghi riprodotti in miniatura 
con materiali riciclati. Prima di fare la merenda 
mattutina siamo andati a vedere un filmato sulla 
natura.  
Più o meno alle 12:30 abbiamo pranzato e pure 
un po’ giocato; io ho pranzato con i maschi e Va-
lentina. Dopo aver mangiato un signore ci ha spie-
gato il ciclo dell’acqua e per ultima cosa abbiamo 
fatto un “Universiquiz” ed è stato molto divertente. 
Infine verso le 15:45 siamo ripartiti in autobus da 
Meina e siamo arrivati un po’ in ritardo. 
E’ stata una bellissima esperienza. Un giorno spe-
ro di poter tornare con la mia famiglia.   Isabella  

Come ogni anno siamo andati in visita d’istruzione…. a tanto attesa “gita”. 
Quest’anno non ci siamo allontanati molto da Verbania e abbiamo visitato il “Museo” di Meina. Ve lo rac-
contiamo con i nostri testi  
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1 
 

  2        2     

3 

    

          3         

4     4           5 

    5               

    6               

                    

      7       8     

8   6               

    9               

    10         11     

ORIZZONTALI VERTICALI 
1.  Un albero con la lettera A  
2.  Il verso del gatto  

3. Il verso del cane  

4. Un animale con le corna  

5. Si coltivano i semi  

6. Il fiume più lungo d’ Italia  

7. Un guerriero giapponese  
8. Si usa per fare ginnastica  

9. Paese dei mulini a vento  

10. Serve per coprire 
11. Papà in inglese 

1. Persona che va nello spazio.  
2. Continente che inizia con la E  

3. Luogo in cui si osservano opere d’arte  

4. Minerale molto prezioso 5. Servono per 

volare  

6. Abbreviazione  di totale  

7. Si usa per condire  
8. Strada in inglese  

9.La al contrario  

10. Il contrario di sì   

Qual è il futuro di 
“tu vivi”? 
Tu morirai 

Un topo chiede a un airone:-Perché voi aironi state su 
una sola zampa? 
L’airone risponde:-Perché se le alziamo tutte e due , 
cadiamo!! 

Orizzontali: 
  

Verticali 

1. Animale domestico con i baffi 
2. Nell’occhio è colorata 
3. Capitale d’Italia 
4. Starnazza nell’aia 
5. Quando arrivano, le maestre 

sono felici 
6. Qualcosa che non si trova facil-
mente 
7. Origine controllata 
8. Prima compagnia aerea in Italia 
9. Imola senza la 
10.Tessuto di origine animale 
11.Voce del  verbo negare presente 
 indicativo  prima persona sing. 
12. Imposta Valore Aggiunto 
13. Liquore che si usa per i dolci 
14. Cade in inverno a fiocchi 
15. Sigla di Reggio Calabria 
16. Sigla di Como 
17. Sigla di Aosta 

1.Per noi è “la scuola in 
tasca” 
2. La costruì Noè 
3.Cappello del vescovo 
4. Tedio senza vocali 
5. Vezzeggiativo di fata 
10. Articolo determinativo 
maschile singolare 
11. Sigla del Canton Ticino 
12. Paese sopra il lago d’Orta 
13. Iniziali della maestra Titti 
15. Viaggia sul mare 
16. Colore, tonalità di giallo 
17. Se grido mi torna indietro 
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1 2 3 4     5   6   

2                   

3       5           

                    

4                   

            8       

6     8 11           

      7   10         

9 7 9         11     

10                   

ORIZZONTALE VERTICALE 

1. L’ arco multicolore che appare a 
volte nel cielo. 
2.Animale anfibio che vive nello 
stagno. 
3.Un nome: Rosa …… 
4.Si paga dopo aver consumato. 
5.Mappa………. 
6.Ci dormi in vacanza . 
7. Tessuto usato dagli egizi. 
8.Il contrario di basso. 
9.Nastri senza tr? 
10.Si coltivano gli ortaggi 
11. Dove attraccano i motoscafi. 

1. Maschera con l’ abito multicolore. 
2. Il canale……gulp. 
3. Cena senza e. 
4. Roma senza consonanti 
5. Utensile usato per cacciare dagli uo-
mini primitivi 
6. Dopo il paleolitico 
7. Prime lettere di articolo 
8. Cantante delle storie tese 
9. Le prime due lettere di studio. 
10. Macchia marrone sulla pelle. 
11. Avverbio di luogo  

Orizzontali 

 
Verticali 

1. Lo fa il chirurgo  
2.  Il marito della regina  
3.  Sigla di Torino 
4.  Articolo determinativo femm. Sing.  
5. Luogo in cui depositi i soldi  

6. Avanti cristo  
7. Può essere idraulica  
8.  Primo pronome singolare  
9.  E’ un serpente  
10.  Arte in inglese  
11.  Otto senza doppia  
12.  Pink  
13.  Sigla di Arezzo  
14.  Si usa per le cinture  
15.  Affanno senza “ fanno”  
16. Frutto dell’abete 

1. Peter Pan la perse  
2.  Vulcano siciliano  
3.  E’ dura e compatta  
4.  Lo indossavano i soldati  
5.  Cresce nel prato  
6.  Il verso del pulcino  
7.  Lo fa il gatto  
8.  La apri per entrare  
9.  E’ goloso di miele  
10.  Si mangia ai compleanni  
11.  Gigante mostruoso  
12.  Le ultima due vocali  
13.  Aiuola senza "ola”  
14.  Indicativo pres. 2 pers. singolare di avere  
15.  Sigla di Foggia 

1   2 3     4   2 5 

    3       4       

5                   

    6     7   8 9   

              8     

  9 10         10   11 

12             11     

12 13   14     15   13   

14           15 16     

          16         

Una bambina mentre fa i 
compiti dice alla mamma: 
ma per insalata ci vuole 
l’accento??  
E lei: No, ci vuole l’olio e 
l’aceto. 

 L'orso polare e suo papà 
Un piccolo orso polare chiede al padre perché gli orsi 
abbiano tanta pelliccia. Lui risponde che è per proteg-
gersi dal freddo. Poi l'orsetto chiede perché abbiano 
lunghi artigli e il padre dice che è per difendersi. E il 
cucciolo chiede: "allora, se dobbiamo resistere a tutto, 
perché ci troviamo in uno zoo di Roma?"  

Un bambino torna a casa e dice 
al papà: vuoi una camomilla? Il 
papà: No, grazie. La bambina: 
Te la preparo lo stesso perché 
devi vedere la mia pagella per 
star tranquillo!!!!. 

“Pierino dice: papà, se prendo 10 a scuo-
la mi dai 10 euro? E il papà: sì. Pierino 
allora gli dice: "beh, 
allora dammene cin-
que, perché a scuola 
ho preso 5. Ti ho 
fatto anche rispar-
miare 5 euro!"  
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ORIZZONTALI VERTICALI 

1)Un mese caldo. 
2)è un fiore  con spine 
3)La indossa la pecora. 
4)Preposizione semplice. 
5)Le iniziali di Elisa Fornara. 
6)Animale pericoloso. 
7)Preposizione articolata. 
8)Uno dei sette nani. 
9)Uno, due… 
10)Dove nasce il po’. 
11)Nave famosa affondata. 

1) Segno zodiacale. 
2) Il contrario di sgonfio. 
3) Osso senza so finale. 
4)Sigla di Salerno. 
5)Si dice di alcune lingue. 
6) Cade il 25 dicembre. 
7)Un punto cardinale opposto 
al sud. 

ORIZZONTALI 
  

VERTICALI 
  

1)fa addormentare  Biancaneve 
2)nel paese delle meraviglie 
3)prime due lettere di albero 
4)articolo determinativo maschile 
singolare 
5)si lanciano al gioco dell’oca 
6)sigla di genova 
7) prime tre lettere di asino 
8)sigla 
19)doppie di lilla 
10)personaggio delle fiabe con la 
bacchetta 
11)si sale e si scende 
12)ci abiti 
13)animale che vive al polo nord 
14)figura geometrica 
  

1)titolo di un film e uno dei prota-
gonisti è il leone 
2) si allunga 
3)le hanno gli uccelli 
4)rapace che vive sulle montagne 
5)il brutto anatroccolo da grande 
6)animale grosso con la probosci-
de 
7)preposizione semplice 
8)Prima lettera de4ll’alfabeto gre-
co 
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    ORIZZONTALI       VERTICALI 
1. Deriva dall’albero  
2. Il frutto che fece svenire Biancaneve  
3. Le vocali humus  
4. Le prime due lettere di ruspa  
5. Il cane di Heidi  
6. Prime tre lettere di Giovanni  
7. Il vento di Trieste  
8. Articolo determinativo maschile sin-
golare  
9. Mia, tua e…  
10. Il colore più scuro  
11. In mezzo tra io e egli  
12. Il fiume più lungo d’Italia  
13. Prime tre lettere di nagget  
14. Abbreviazione di Leonardo  
15. Nella preistoria c’era l’…  Arcaica 
l’… Secondaria..  
16. Il numero dopo il sette 

1. Amico dell’uomo  
2. Bull-dog dei  cartone Paw patrol  
3. Ci passa l’acqua  
4. Prigione perenne  
5. Pronome personale 3 pers.  
6. Due vocali in rana  
7. Starnazza nell’aia  
8. Prepos. semplice  
9. Macchia della pelle  
10. Arte in inglese.  
11. Gatto senza to  
12. Dopo il due  
13. Metallo prezioso       

I LIBRI 
Un libro dice all’altrolibro: -Ho avuto caldo stanotte, 
L’altro risponde:-Certo , hai dormito con la copertina!!!!          
(Riccardo-Giulia-Yuri)                                                               

Sapete perché in America fa freddo?  
Perché l’ hanno scoperta!!!. 

È morto il venditore di CD: CD spiace!!!  
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IL POMODORO ARRESTATO        
Un pomodoro vie-
ne arrestato. Il 
poliziotto gli dice: 
-mani in alto… 
Il pomodoro: -Non 
è polpa mia… 

ABITUDINI 

Sapete cosa fa un pollo davanti 

alla ro
sticceria?   

Guarda le 

gallin
e nu-

de!!!! LE RANE 
La rana dice all’altra 
rana:-Che ti fumi?   
L’altra risponde:-
CRACK!!! 

È morto capitan uncino: 
si è fatto il bidè con la 
mano sbagliata  

LA CAMOMILLA  
-Babbo, vuoi che ti prepari 
una buona tazza di camo-
milla?- chiede premurosa-
mente Francesca, rien-
trando da scuola. –No, 
tesoro, grazie! E’ un pen-
siero carino, ma sono cal-
missimo, non credo pro-
prio di averne bisogno. 
-Ne avrai bisogno, perché 
sto per consegnarti la pa-
gella che la maestra mi ha dato oggi 

LA MUSICA IN CLASSE 
-La maestra di-
ce agli alunni: è 
ora di musica, 
qual è il vostro 
strumento pre-
ferito? 
-Il suono della 
campanella! 

PUNTI DI VISTA  
-Papà, papà…Sai che non sono più 
l’ultima della classe? 
-Oh bene…E che cosa è successo? 
-Mi hanno spostato al primo banco!  

RIMPIANTI  
Il papà di Daniele sta cercando, con enorme fatica, di aiutare il figlio a fare i compiti. 
Daniele se ne accorge e gli dice: - Dì la verità, papà: se avessi immaginato che un gior-
no mi avrebbero dato dei compiti così difficili, da piccolo avresti studiato di più, vero?  

L’INSALATA  
Elisabetta sta svolgendo i compiti di 
italiano a casa e chiedere alla mam-
ma, che sta cucinando: -    Mamma, 
per l’ insalata ci vuole l’apostrofo? E 
la mamma, in un momento di distra-
zione:-No, ci vuole l’olio e l’aceto! 

DA UN MOTIVO ALL’ALTRO   
-Giulio, perché 
stamattina non 
sei andato a 
scuola? 
-Perché avevo 
mal di testa, 
mamma! 
-Ah, davvero? 
Come ti è ve-
nuto il mal di 
testa? 
-Pensando che dovevo andare a scuola!  



Saluti e ricordi  classi quinte  A  e B 
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Mi dispiace lasciare le maestre e tutti i compagni, 
ma il passo che dobbiamo fare è fondamentale. 
Magari all’inizio la nuova scuola ci sembrerà un 
posto sconosciuto e un ambiente un po’ diverso, 

ma poi ci ambienteremo, come abbia-
mo fatto in prima elementare. Facendo 
un passo alla volta, anche lentamente, 
si può arrivare fino alla luna. ( Federi-
ca ) 
 
A quelli che continueranno questo viag-
gio, auguro che con la vostra classe 
siate uniti per tutti e 5 gli anni, che im-
pariate tante cose importanti e che fac-

ciate tante belle e nuove esperienze. (Rebecca) 
 
Vorrei salutare le mie maestre e i miei compagni 
con cui ho vissuto molte esperienze. Fra poco è 
già l'ora di salutarci. Insieme abbiamo fatto tante 
gite, ma la mia preferita è quella di due giorni a 
JESOLO. Vi mando un grande saluto e un grande 
abbraccio. (Giiulia). 
 
Grazie scuola per tutte le cose che mi hai fatto 
vivere in cinque anni. Le gite, i laboratori… però 
ormai il mio tempo qui è scaduto. Purtroppo nien-
te è per sempre. (Filippo) 
 
Dopo cinque anni siamo arrivati alla fine del viag-

gio. Siamo stati fortunati perché ab-
biamo vissuto il centenario della 
scuola, abbiamo fatto gite dalla Val 
Vigezzo a Jesolo. Voi che resterete 
godetevi gli anni che passerete an-
cora in questa scuola, perché la 
scuola non è cosi brutta. (Samuele) 
 

Cari ragazzi, questo è l'ultimo (per noi ragazzi di 
5°) di questi cinque anni. Una cosa che mi rimarrà 
nel cuore sarà il centenario della scuola, sicura-
mente per la grande festa, ma anche per l'emo-
zione, che molti di voi si ricorderanno, di vivere in 
un edificio così vecchio, ma ancora cosi affasci-
nante.   Ma come si dice "nulla e per sempre!".
(Tommaso) 
 

Questi cinque anni sono stati bellissimi, difficili ma 
belli...nuove esperienze e nuovi amici, con due 
maestre "streghe" fantastiche: non so come avrei 
potuto passare meglio un lustro della mia vita! 
Spero di essere pronto per 
una nuova avventura. 
(Daniele) 

È una scuola fantastica, gode-
tevi questi anni perché non 
ricapiteranno più. Può non pia-

certi la scuola, 
ma questa ti ri-
marrà per sem-
pre nel cuore. (Greta) 

 
In questi cinque anni ho vissuto delle 
esperienze fantastiche insieme ai 
miei compagni e insieme alle mie 
maestre; abbiamo fatto delle gite 
splendide. Quest'anno abbiamo par-
tecipato al progetto del C.C.R., ossia 
consiglio comunale per ragazzi, e 
abbiamo deciso di sistemare la no-
stra biblioteca; siamo andati a com-
prare dei libri in libreria. Faremo uno 
spettacolo teatrale, e a fine anno le 
maestre ci faranno una sorpresa, 
che noi ragazzi ancora non sappia-
mo. Fra pochissimo noi an-
dremo alla scuola seconda-
ria e a me dispiace molto 
lasciare la scuola primaria, 
ma comunque non dimenti-
cherò mai le cose che ab-
biamo fatto (Anita)     
 
Questi 5 anni sono stati 
profondi e molto divertenti. Stando 
insieme ai miei compagni ho impara-
to molte cose nuove e fondamentali. 
Vorrei augurare buona continuazio-

ne a tutti gli altri alunni di questa scuola e ringra-
ziare le nostre maestre Madda e Laura, per averci 
insegnato a lavorare insieme e come si deve.  

(Alessia) 
 Dalla redazione 

Sono giunti alla redazione ricordi e saluti che gli alunni delle classi quinte 
vorrebbero condividere con i lettori  del giornalino 
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Sono trascorsi 5 anni e il gruppo è sta-
to sempre unito, anche se con qualche 
litigio. Ma dopo tutte le avventure vis-
sute insieme, i nostri cinque anni finiranno in un 
solo giorno, però non sarà triste perché sempre 
insieme le ricorderemo! E non vi dirò addio, ma 
semplicemente arrivederci! Nella vita ci si ritrova 
sempre! (Arianna) 
 
In questa scuola ho passato bei momenti, mi di-
spiacerà lasciarla. Mi dispiace perché dovremo 
lasciare anche compagni e maestre. A me sono 
piaciute soprattutto le gite, le sfilate di carnevale e 
i laboratori, perché si stava tutti insieme e si con-
divideva ogni momento; purtroppo questi cinque 
anni sono volati e questi momenti magici non ci 
saranno più. Spero che i prossimi compagni che 
verranno qua si trovino bene e si divertano tutti 
insieme. (Eleonora) 

In questi anni con la mia classe ho passato mo-

menti divertenti, anche se qualche volta ci sono 

state alcune lacrime sia per felicità, ma anche per 

tristezza e rabbia. Mi sono piaciuti molto questi 

anni che abbiamo trascorso insieme, ma solo 

l’idea che devo andare alle medie mi fa venire 

male, perché devo lasciare le maestre e i miei 

compagni,  anche se so che ci ritroveremo. Buona 

fortuna!!! 

(Sara) 

Ciao scuola, ti 

mancheremo 

tanto, hai molti 

ricordi di noi, 

ma quelli più 

dannosi per te 

teli ricordi me-

glio: qualche 

scritta furtiva 

sui banchi, 

sangue di zan-

zare sui muri, 

vernice strappata… però adesso abbiamo rime-

diato lasciandoti in ordine e pulita per l’arrivo dei 

primini. Nuove amicizie di ogni genere sono nate 

grazie a te, ma anche (la cosa più importante) ci 

hai fatto conoscere le supersoniche e iperpazienti 

maestre che ci hanno insegnato tutto… La mae-

stra Danila è sempre stata una chioccia per noi, 

come noi siamo stati i suoi pulci-

ni… Come dimenticare, tra l’altro, 

quando ha giocato a basket con 

noi o quando 
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Io vorrei fare un saluto speciale a tutti voi, ovvero 
a tutti quelli che stanno frequentando la scuola 
primaria Bachelet di Trobaso e che devono conti-
nuare il loro percorso qui. So che ce la farete sicu-
ramente, perché grazie alla volontà tutto si può 
ottenere. Vorrei anche salutare i bambini della 
scuola dell'infanzia che arriveranno nei prossimi 
anni, dicendo loro che, oltre alle materie da stu-
diare, ci saranno anche le piccole festicciole come 
quella di carnevale dove i costumi sono costruiti d 
noi con cartone, colla e tanto altro. Una cosa che 
farò sicuramente sarà portarmi nel cuore i miei 
compagni e le mie maestre che mi hanno dato 
tanta felicità e mi hanno accompagnato in tutto il 
mio percorso, buon proseguimento. (Annalisa) 
 
La scuola elementare ti accompagna nei primi 
passi: la prima volta che studi, la prima volta che 
conti e i primi errori grammaticali. Tanti compagni 
ci sono, con cui puoi fare amicizia, non si sta mai 
soli… c’è sempre qualcuno che ti consola quando 
sei triste o che condivide con te i momenti felici. 
(Chiara) 
 
A me sono piaciuti tutti questi anni della scuola 
primaria, mi dispiace molto lasciare questa scuola 
e le mie maestre, ma presto le rincontrerò. É stata 
una bella esperienza andar a Jesolo due giorni, ci 
siamo divertiti tanto. Mi sono divertita tanto con i 
miei compagni e compagne, 
anche se siamo in gruppi 
diversi di amici siamo sem-
pre una classe molto unita e 
speciale. (Elisa)  
 
Questi 5 anni sono stati bel-
lissimi ma la cosa più bella 
sono state le gite come Je-
solo e i laboratori. Grazie di 
tutto. (Francesca) 
 
Di questi 5 anni mi è piaciu-
to: fare il disegno della 
scuola per il centenario, im-
parare a scrivere, a leggere 
a disegnare, mi è piaciuto 
anche fare gite e laboratori, lezioni e intervalli in-
sieme ai miei compagni e maestre. Tra poco ci 
saranno le vacanze e sono felice, ma sono un po’ 
triste perché poi andrò alle medie e quindi sarò 
costretto ad abbandonare qualche compagno. 
Saluto tutti i bambini che arriveranno dopo di me. 
(Stefano) 
 
Io in questi cinque anni ho vissuto tantissime cose 
belle, e spero che per quello che vi resta di scuola 
primaria, lo vivrete con lo stesso piacere che ho 
avuto io. Un abbraccio grandissimo a tutti.(Marco) 
 Dalla redazione 



Dalla redazione 

abbiamo pasticciato insieme preparando il nostro salame al 

cioccolato in prima … La maestra Anna pur essendo arriva-

ta in terza è stata una fiorista che si è presa cura di noi co-

me se fossimo dei bellissimi fiori. Ci ricordiamo perfettamente la prima 

castagnata, la prima uscita al parco, il primo giorno di 

scuola! Per non parlare delle esperienze vissute. Un 

esempio sono le gite di tutti e cinque gli anni oppure 

tutti i laboratori fatti insieme alla classe divertendoci 

sempre e scherzando. Rimarranno certamente nei 

nostri cuori esperienze come filo-

sofia con i bimbi dell’asilo, la pre-

parazione del banana-smothy in 

inglese o quando abbiamo dipin-

to il murale in cortile. Soprattutto, 

visto che ci hanno regalato dei 

bellissimi momenti, ringraziamo 

anche i bidelli e tutta la nostra classe. Anche se 

l’anno prossimo non ci saremo più, le esperienze di 

questi cinque anni saranno sempre nel nostro cuore. (I ragazzi della V B) 
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La maestra Luisella se ne va in pensione. Quest’anno non ab-

biamo avuto la possibilità di poter lavorare con lei, ma non 

possiamo dimenticare i passati anni di collaborazione e di re-

ciproco aiuto, non possiamo dimenticare la dedizione e 

l’amore che la maestra Luisella ha avuto per la scuola. Amore 

e dedizione che, uniti a passione, sensi-
bilità, competenza e serietà, hanno per-
messo il raggiungimento di significativi 
risultati per ogni singolo alunno e la rea-
lizzazione di ottimi progetti sia a livello di 
classe, sia a livello di plesso. Sappiamo quanto la maestra Luisella 
sia schiva ai complimenti. Chiedendole 
quindi scusa per queste pubbliche paro-
le, non possiamo esimerci dall’utilizzo 
delle pagine del giornalino per esprimer-
le la nostra totale gratitudine. Ciao Luisella, ti ringraziamo e… ti aspet-
tiamo per condividere ancora nuove e 
diverse esperienze. 
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Dalla redazione 

Cassa giornalino entrate uscite 

Saldo  722,00  

Offerte marzo 2017 297,00  

Acquisto targa loghi  85,00 

Acquisto cancelleria   35,00 

Acquisto timbro di plesso  30,00 

totali 1.019,00 150,00 

saldo  +869,00 € 

 
In occasione del Progetto del C.C.R., gli alunni della classe V A han-
no pensato di rinnovare i locali della biblioteca scolastica ed  acqui-
stare nuovi libri. Il Comitato Genitori si è offerto per l’imbiancatura, in 
collaborazione con altri genitori del plesso di Trobaso. Cogliamo 
l’occasione per ringraziare in particolare: papà Romano di IIIA, mam-
ma Chiara, mamma Cristina e papà Andrea di IA, mamma Patrizia 

IIIB, mamma Chiara B. e papà Marco G.di VA, papà 
Florin di IIB e IVA, papà Pietro di IVA. 
Ringraziamo inoltre tutti i genitori che, durante 
l’inverno, hanno contribuito anche all’imbiancatura del-
le aule del piano terra. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P.S.  Sabato 27 Maggio, dalle ore 10.00 alle ore 12.00, presso la scuola primaria “Bachelet”, si 
terrà l’inaugurazione della biblioteca scolastica. Vi aspettiamo! 
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Giornalino composto e stampato presso il 
laboratorio di informatica della scuola 
“Bachelet” di Verbania Trobaso.  
Non ha una pubblicazione a scadenza fissa: 
esce... quando può!  
Responsabile  Laura Lanteri  
 

primariatrobaso@gmail.com     
www.icverbaniatrobaso.org 

I COLORI 
Giallo biondeggia il grano sotto il sole, 

rossi di fuoco papaveri nei campi, 
blu come il cielo viole di montagna, 
verde nel bosco muschio di velluto, 

bianco d’inverno il manto della brina.  
 

Bruno e spinoso riccio di castagna, 
pura la fonte limpido cristallo, 
nere e vermiglie ali di farfalla, 

ruba i colori, colma il tuo pensiero, 
mescola e gira, lanciali nel cielo.  

IL MERLO.  
Canone 

Sono stufo di cantar così, 
disse un vecchio merlo di Forlì. 

Anche se del canto sono il Re 
il solfeggio già non fa per me 

altro impiego troverò, me ne andrò al mar 
coi gabbiani a pescar.  

LACHEND KOMMT DER SOMMER. Canone 
Lachend, lachend, lachend, lachend, 
kommt der sommer über das Feld, 
über das Feld kommter lachend,  
ha-ha-ha, lachend über das Feld. 
 
Traduzione: 
Ridendo, ridendo, ridendo, ridendo 
Arriva l’estate sopra i campi. 
Sopra i campi arriva ridendo 
Ha-ha-ha, ridendo sopra i campi. 

SALAAM ALAIKUM.  
Canzone tradizionale del Ghana 
Voci 1 e 3: 
Salaam alaikum le, salaam alaikum le,  
Salaam alaikum le, salaam alaikum le.  
Voce 2: 
Salaam alaikum le, alaikum le, salaam alaikum 
le. 
Salaam alaikum  le, alaikum le, alaikum le,  
salaam alaikum le.  
Ritornello: 
Salaam alaikum, i-le 
Salaam alaikum, i-le 
Salaam alaikum, ile, ile, ile, ile, ile.  

 
 
 
 

CONCERTO 
di 

FINE ANNO 
 

Coro della Scuola Primaria “Vittorio Bachelet” 
 

Giovedì 8 Giugno 2017 – ore 21.00 
 


